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La capolista esce indenne dall'Olimpico, mentre la Juventus incespica in casa 

TORINO: PAM VERAMENTE D'ORO 
I biancazzurri a sorpresa dominano tutta la partita, solo il «novantesimo» è fatale: 1-1 

Due autoreti: ma per la Lazio 
la beffa è giunta in extremis 

La « frittata » finale la commette Re Cecconi die devia involontariamente un tiro di Caporale ingannando 
Felice Pulici - Lo stesso « infortunio » era capitato a metà ripresa a Claudio Sala su cross di Garlascbelli 

LAZIO-TORINO — In alle, Claudio Sala devia alla spali* di Cattalllnl un cross di Garlaschelli (a a 
daitra Ammoniaci esulta). Qui sopra: esploda la gioia dei granata per il pareggio di Caporale (e de
viazione determinante di Re Cecconi). I torinesi fanno mucchio attorno a Radice. 

MARCATORI: nella ripresa: al 
20' C. Sala (autogol) , al 90' 
Re Cecconi (autogol) . 

LAZIO: Pullcl 7; Ammoniaci 
7. Martini 7; Wilson 8, 
Polentes 7. Haitiani 7; Carla» 
schelll 7, Re Cecconi 7, Chi
nati la 7, D'Amico 8, Lopez 
6. 12. Morlggl, 13. Ghetlln, 
14. fìlordano. 

TORINO: Castellini 7; Santln 
K. Salvador! 6; Sala P. 7, 
Mozzini fi, Caporale 7; Sala 
C. 7. Peccl 7, Oraziani 6, 
Zaccarelli 7, rul ic l 6 .12. Caz-
zaniga, 13, Gorln, 14. Garri
tami. 

ARBITRO: MichelottI di Par-
ma, 8. 
NOTE: cielo semicoperto 

con leggero vento, terreno 
m buone condizioni. Spetta
tori 50 mila dei quali 24.926 

. paganti per un incasso di li
re 86.977.200 (quota abbonati 
L. 69.766.0001. Ammonit i : 
Claudio Sala e Salvadori per 
scorrettezze. Garlaschelli per 
proteste. Antidoping negati
vo; calci d'angolo 8-5 per il 
Torino. In tribuna d'onore il 
responsabile del le nazionali 
Fulvio Bernardini. 

ROMA, 25 aprile 
La Lazio impatta una par

t i ta (1-1) che avrebbe am
piamente meritato di vince
re. E il « trhill ing » si com
pie, proprio quando il suc
cesso pareva acquisito, e cioè 
al 90' su autorete di Re Cec
coni c h e così emula il gra
n a t a Claudio Sala, che ave
va spedito nella propria por
ta un cross scagl iato dalla de
stra da Garlaschelli . Il To
rino fa cosi un ulteriore pas
so avanti verso lo scudetto. 
approfittando del contempo
raneo pareggio della Juve con
tro la Roma. 

A farla breve c'è da dire 
che nessuno si aspettava una 
Lazio cosi combattiva, con
centrata al mass imo e voglio

sa di riscattare le tante brut
te figure rimediate finora. Lo 
stimolo può forse essere fat
to risalire all'importanza che 
rivestiva questo scontro qua
si una « ultima spiaggia » per 
le residue speranze di salvez
za. Ma è anche vero che il 
capolista Torino è apparso al 
di sotto della fama che lo pre
cedeva, accusando, al di là 
del pensabile, il ritmo fre
netico impresso al gioco da
gli uomini di Maestrelh, e la
mentando vistose carenze in 
difesa. 

Soltanto il centrocampo. 
guidato dal sempre più sor
prendente Claudio Sala, ha 
retto il confronto con quello 
laziale, mentre ì « gemelli » 
del gol. Paolo Pulici è Grazia-
ili, sono apparsi in sottordi
ne . Non c'è dubbio che la lo
ro scialba prestazione risieda 
nella tattica di gioco adotta
ta. e che aveva come presup
posto il conseguimento del 
pareggio, ma anche molto me
rito va accreditato ai due 
« mastini » che si sono mes
si alle loro costole, e cioè i 
laziali Ammoniaci e Polen
tes. 

Ma che la Lazio meritasse 
più di quanto ha raccolto, lo 
s tanno a dimostrare le gros
se occasioni-gol mancate di 
un soffio, nel primo tempo. 
Esse sono venute al 16', al 17' 
al 19' quando su altrettanti 
inviti di D'Amico, Garlaschel
li si è impappinato permet
tendo a Caporale di salvare 
in corner: Badiani si è visto 
deviare in angolo da Castel
lini un gran tiro al volo e 
Chinaglia non e riuscito ad 
agganciare in mezza rovascia-
ta la palla. L'asfissiante pres
s ing dei biancazzurri ha avu
to come premio il gol. al 25", 
siglato da Chinaglia che ha 
battuto Castellini in uscita, 
ma che Michelotti ha annul
lato per sospetto fuorigioco 
dello stesso centravanti la
ziale, segnalatogli del guarda
linee di destra. 

Dalla posizione nella quale 

ci trovavamo non possiamo 
giurare sulla esattezza della 
decisione, forse giustizia po
trà farla soltanto la moviola 
TV. Un dato comunque re
sta: la Lazio stava dominan
do una partita che la voleva, 
alla vigilia, con panni dimes
si e che avrebbe potuto chiu
dersi per lei — nei primi 45 
minuti — con almeno due gol 
all'attivo. 

11 Torino aveva fatto ben 
poco, salvo un tiro stiracchia
to di Graziani che Felice Pu
lici non aveva avuto diffi
coltà a neutralizzare, mentre 
al 30', un tiro di Paolino Pu
lici (servito da Pecci), era 
stato respinto a due pugni 
dal portiere laziale. I grana
ta non erano mai riusciti ad 
imbastire un contropiede de
gno di questo nome, e si che 
sono ormai proverbiali su 
questo terreno (lo si è visto 
domenica scorsa con la Fio
rent ina) . Aveva voglia Radice 
a sbracciarsi dalla panchina, 
esortando i suoi a passare al 
contrattacco, i laziali non da
vano un att imo di tregua e 
giostravano come ai bei tem
pi dello scudetto, con un D'A
mico assurto a protagonista 
e un Wilson che comandava 
la difesa da consumato timo
niere. 

A quel punto c'era veramen
te dà domandarsi il perchè 
questa Lazio non avesse gio
cato alla stessa stregua sia 
con il Verona che con il Ca
gliari. Una domanda che pro

babilmente resterà senza ri
sposta. La realtà si vestiva 
comunque del presente, e i 
cinquantamila dell'« Olimpi
co » che incitavano a gran vo
ce i propri beniamini, comin
ciavano a nutrire non soltan
to la speranza in una vitto
ria, ma addirittura ad auto-
convincersi che la salvezza 
non era poi una chimera. 

C'era però da chiedersi se 
la Lazio avrebbe retto allo 
stesso ritmo anche nella ri
presa. Il calo atletico è stato 
il tallone d'Achille della La
zio di questa stagione, ma i 
primi minuti della seconda 
parte dell'incontro si incari
cavano di dimostrare il con
trario. La Lazio non mollava 
e già al 5' sarebbe potuta an
dare in vantaggio, solo che 
Mai tini, anziché sparacchia
re in porta fallendo, avesse 
smistato a Chinaglia, bene ap
postato. 

E un minuto dopo sarà Lo
pez a lasciarsi sfuggire la 
grossa occasione: l'azione par
te dal piede di D'Amico, la 
perfeziona a Chinaglia con un 
furbo colpo di testa, Lopez 
tutto solo davanti a Castelli
ni spara alto. Solo al 9' il To
rino risponde con una bella 
discesa di Caporale che pero 
riprte l'errore del laziale, cal
ciando sopra la traversa. 

I biancoazzurri comunque 
insistono ed anche se D'Ami
co non è più pimpante come 
nella prima parte della gara. 
ha pur sempre la meglio sul 

DA QUI ALLO SCUDETTO 
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CAGLIARI 
Verona 
CESENA 

Juventus p. 39 

Bologna 
SAMPDORIA 
Perugia 

Milan p. 36 

CESENA 
Lazio 
CAGLIARI 

In maiuscolo le partite in casa. 

suo diretto avversario che è 
S a h adori. Al 15' tiro-cross di 
Chinaglia con Castellini che 
riesce a precedere Garlaschel
li. Ma al 20' arriva il giusto 
premio al tanto tambureggiare 
ed a coronamento di una pre
stazione fino a quel momen
to eccellente. 

Garlaschelli svaria sulla fa
scia laterale destra, lascia par
tire im cross, Ammoniaci in
fastidisce i difensori granata 
e la palla picchia sulle parti 
basse dell'incolpevole Claudio 
Sala e rotola in rete. Il cen
trocampista e il portiere gra
nata restano impietriti. Dopo 
qualche minuto di smarrimen
to, il « toro » cerca però di 
organizzare la controffensiva 
per riacciuffare il risultato, e 
al 35' un gran tiro di Pecci 
è respinto a fatica, a due pu
gni, da Felice Pulici. Ma un 
minuto dopo potrebbe essere 
il 2 0 , solo che Garlaschelli 
non lisciasse una palla d'oro 
portagli da Badiani. 

Ora la Lazio cerca di tem
poreggiare per difendere il ri
sultato, dovrebbe cercare di 
perdere tempo, magari man
dando in tribuna la palla, ma 
la sua ingenuità la paga al 
90', quando permette a Capo
rale di seminare quattro av
versari e di scagliare un ti-
ro che, intercettato con lo 
stinco sinistro da Re Cecco
ni, ne falsa la traiettoria e 
fa secco Felice Pulici. 

Gelo sugli spalti ma anche 
in campo. Fischio finale che 
vede l'allenatore laziale Mae-
strelli indugiare per qualche 
minuto sulla panchina, assi
stito dal medico sociale, dott. 
Ziaco. Maestrelli sarà poi vi
sitato dal prof. Imperato ne
gli spogliatoi: si è trattato di 
un semplice stress nervoso, 
dovuto alla delusione, che pe
rò impedirà al tecnico lazia
le di intrattenersi nel consue
to dopo-partita con i giorna
listi. 

Giuliano Antognoli 

Il portierone azzurro ripete la «gaffe» di Napoli e regala alla Roma un punto importantissimo 

JUVENTUS-CRISI: ORA CI SI METTE PURE ZOFF 
E' finita 1-1 con il gol di Bottega e pareggio di Petrini, abile, dopo aver fallito un paio di facili occasioni, nello sfruttare un'uscita a vuoto del guardiano bianconero - Furino 
e Capello, al 40 per cento, banno lasciato ai giallorossi il centrocampo - Troppo arretrato Damiani, impegnato solo a frenare l'esuberante Rocca - Esordio del portiere Meola 

Bianconeri ormai rassegnati a lasciare lo scudetto 

Scirea: l'illusione 
del vantaggio laziale 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 25 aprile 

Che dire? Basta guardare i 
volti dei giocatori juventini 
per capire ciò che vorremmo 
chiedere. Lo scudetto e pres
soché perduto e l'atmosfera 
della sconfitta aleggia negli 
stanzoni bianconeri. Fermia
m o Scirea. Il libero, allar
gando le braccia sconsolato. 
esclama: « Cosa volete che di
ca? Diminuiscono le nostre 
possibilità di conquistare lo 
scudetto. Sentendo il risulta
to parziale di Roma, spinti 
dall'euforia, ci s iamo accen
trati troppo nell'area avver
saria ». 

Il pareggio in extremis del 
Torino vi metterà l'animo un 
poco pili in pace? « Se aves 
s imo vinto, sarebbe stato me
glio in ogni caso » La sua 
laconica risposta. 

Spunta Parola: « Loro sta
sera diranno che hanno vinto 
lo scudetto, hanno SS proba
bilità su cento di aggiudicar
selo. Il Torino ha dimostrato 
un grande carattere in que
s to finale di campionato. Per 
quanto riguarda la Juve la 
situazione l'avete vista- si do
veva vincere e sarebbe stata 
una vittoria determinante, in
dipendentemente dalle tre o 
quattro occasioni ohe hanno 
avuto quelli della Roma. Il 
nostro gol poteva essere evi
tato. Comunque, difesa a par
te per quella strana rete in
cassata. nella squadra Ce sta
ta molta volontà di segnare, 
ci s iamo quindi aperti nella 
ricerca del gol permettendo 
il contropiede avversano ». 

Capello: a Questa non e la 
Juve. Eravamo strani in cam
po sotto molti punti di vista. 
Io penso di aver fatto il m i o 
dovere. Ho fatto 8 mila ta-
ckles , 8 mila scivoloni. Più 
di cosi cosa potevo fare? ». 
Gli riferiamo che Cordova ne
gli spogliatoi della Roma si 
era lamentato delle sue scor
rettezze mostrando a tutti i 
lividi che aveva sulle gambe. 

La risposta di Fabio non 
si fa attendere: «• A Cordova 
ha dato alla testa la posi

zione economica raggiunta ». 
Zoff si addossa tutte le re

sponsabilità del'.a rete roma
nista: « E' colpa mia. stava 
a me non andare su quel 
pallone: a metà strada mi 
sono accorto del mio errore 
ma era troppo tardi ». 

Caus.o è dispiaciuto che la 
sua sostituzione con Gori non 
sia servita a sbloccare il ri
sultato. Parola, uscendo scor
tato dalla polizia per t imore 
di contestazioni incivili, mor
mora «Purtroppo pagano 
sempre gli allenatori ». 

Bettega. uscendo, viene apo
strofato in maniera poco or
todossa da un « ultras ». Il 
giocatore, probabilmente a 
causa della situazione psico
logica m cui si trova, ha un 
accenno di reazione. Il pron
to intervento di alcuni altri 
tifosi presenti non permette 
che si vada oltre e l'inciden
te viene dimenticato fra gli 
applausi che accompagnano 
Bettega, mentre si allontana. 

Tutti contenti alla Roma. 
primo fra tutti a parlare e 
lo « scarto » juventino Meola: 
« Fu Viola per l'esattezza a 
non ritenermi idoneo per la 
Juve. ma non porto assolu
tamente rancore: allora ero 
molto giovane e calcisticamen
te acerbo ». 

Rocca. « Con le occasioni 
che abbiamo avuto p o t ' . 3 -
m o vincere, penso di e ~^re 
stato più pericoloso di Da
miani. lui ha fatto solo qual
che cross ». 

Cordova: « H o visto una Ju
ve nervosa, a causa sua la 
E art ita e stata deludente, t 

ìanconeri inventano poco e 
giocano molto lentamente ». 

Conclude Liedholm: a Bella 
gara. :a Juve ha subito il no
stro gioco, ma occasioni ne 
hanno avute entrambe le 
squadre. Altafmi si è dimo
strato intelligente nel suo gio
co . noi, a nostra volta, ab
biamo m e s s o in mostra 1 no
stri giovani quali Meola, Bac-
ci e Pellegrini. In sostanza 
un risultato g iusto» . 

b. m. 

MARCATORI: nel p.t. al -H' 
Beltcga (J ) ; nel s.t. al 17* 
Petrini ( R ) . 

JUVENTUS: ZofT 6: Cuccù-
redilu G. Tardelli 6; Furino 
5. Mnrini 6. Scirea 7; Da
miani 6, Causiti 6 (dal 28' 
del s.t. f iori) . Altallni 6. 
Capello 5. Bettega 7. ( N . 12 
Alessandri-Ili, n. 14 Spinosi ) . 

ROMA: Meola 7; Peccenini 7, 
Rocca 7; Cordova 8, Santa-
rini 7. N'egrisolo 6; Pellegri
ni 6 (dal i r del s.t. Persiani 
6) . Saudrrani 6. Bacci 6. De 
Sisti 6. Prtrini 5. ( N . 12 
Quintini, n. 13 Orazi). 

ARBITRO: Prati. 7. 
NOTE: Giornata fredda. 

campo in ott ime condizioni: 
circa 33 mila spettatori di «mi 
14.627 paganti per un incasso 
di 40.789.300 lire. Ammoniti 
Negrisolo e Rocca. Sorteggio 
antidoping per Cuecureddu, 
Tardelli e Altafini della Juven
tus: Meola. Rocca e Cordova 
della Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 25 aprile 

La Juventus e tornata sul 
luogo del « d e l i t t o » «il derby 
del petardo!» dopo circa un 
mese «28 marzo* per dire a 
tutte lettere di non essere in 
lizza per Io scudetto, malgra
do i due soli punti che la 
dividono dal T o n n o , malgra
do oggi per u n att imo abbia 
raggiunto i rivali. 

Anche la Roma. cosi , ha gua
dagnato un punto «loro sono 
convinti d: averlo perso» ed 
era da febbraio che non raci
molava più niente su nessun 
campo. Non solo ha pareggia 
to ma ha colto m pieno una 
traversa con Persiani (entrato 
al posto di Pellegnni» e Pe
trini si è « mangiato » almeno 
tre reti fatte. Una Roma che 
nnunciava a Morini e Prati, 
a Conti e Boni e a Spadoni. 

Una « Romena ». c o m e la 
chiamano cordialmente ì suoi 
denigraton, fatta di ragazzi. 
con in porta un esordiente: 
Massimo Meola. di 23 anni, 
una pertica lunga 195 centime
tri. il quale aveva un conto 
da regolare con la Juventus: 
per esser stato scartato alcuni 
anni orsono dall'ex portiere 
della Nazionale. Viola. Se non 
ha fatto in tempo a « cori
carsi » quando e arrivata la 
fiondata di Bettega. tutte le 
altre volte e zompato più in 
alto di tutti e anche nei tuffi 
a terra si è fatto rispettare. 

La Juventus ha dimostrato 
tutta la sua pochezza, quando 
sollecitata dagli spalti non è 
riuscita a vincere, quando l'ag-

JUVENTUS - ROMA — Petrini approfitta di tetta dell uscita • vuoto di Zoff • Il gol d « l l l - 1 . 

gancio con il T o n n o era or
mai a portata di mano. Nel
l'ultima mezz'ora «Petrini ha 
infatti segnato al IT' della ri
presa» la Juventus na mostra 
to. con l'affanno e l.t dispera 
zione, tutta la sua incapami. 
Inutile tentare di addossare la 
colpa a questo piuttosto «-he 
a quello- oggi il naufragio e 
stato totale e resta piuttosto 
da vedere chi si e salvato. 

Prima del goal del pareggio 
avremmo ritato Monni a \ e \ a 
tolto un goal dalla porta «lui 
con quel piede famoso che lo 
scorso anno mise a segno la 
autorete, p r o p n o contro la Ro
ma, all'Olimpico» era riuscito 
a sganciarsi grazie a una di

strazione di Petrini e a t rossa 
re m area per Altafini che 
aveva « smorzato » di te.-Ta 
per Bettega. goal Sui < rov-
oi S indream. quello de! p.i 
reggio g ia l loro»o . pero Moli 
ni v rimario int huniato a u-i 
ra Zoff è uscito tardi dai pah 
e tosi Petrini e >\ettato su 
Morini, antuipar.Oo untile li 
porueroiie bianconero, wttmt.. 
di un altra *;anV dopo quella 
di una settimana ta a Napoli 

Anche Tardelli ha finito per 
perdere la posizione Contro ì 
sei centrocampisti della Roma 
la Juventus si e fatta intrap
polare e Furino, concedendo 
spazio a De Sisti. gli ha per
messo di prendere fiato e 

•* Piti Inox, che gioca un po' 
con il rallentatore, ne ha ap
profittato e Cordova, al con
fronto del MIO dirimpettaio 
« auelio e apparso un gigante 
e Capei Iti e riuscito qualche 
'.o'.ta a t en tar lo soltanto <on 
mirate più cattive the fallose. 

CHIMO si e presiti smontato 
•an'o i he Parola ha finito con 
il sostituirlo e Damiani, il m i 
impiego e ia iimastt) in torse 
pei tutta la settimana, ad in
seguire Rotea, ha passato 
l'anima dei guai, mentre la 
Jmentus . a nostro parere. 
avrebbe dovuto puntare su Da
miani in zona più avanzata e, 
godendo di un Furino impe
gnato a distanza su De Sisti, 

avrebbe dovuto ineancare Fu-
n n o dì marcare Rocca in fase 
offensiva 

Ma Furino e così Capello 
sono al cinquanta per cento 
del rendimento normale- en
trambi da parecchie settima
ne sono i m riserva ». Altari
ni alla stia prima partita di 
90' ha deluso soltanto quelli 
(he credono ancora nei mira
coli. Bettega si e battuto co
me sempre, con generosità 

I.a Roma d e \ e dare la colpa 
a Petrini se non ha vinto an
che se non ci sentiamo di ap
provare la disposizione tattica 
di Liedholm. Con quella squa
dra e difficile segnare e quan
do segnano gli avversari di

venta drammatico rimontare. 
Il gioco comunque che la 
squadra esprime è noioso. 
stucchevole e i risultati, tutte 
quelle sconfitte per 1-0 « le ulti
me tre, consecutive) stanno a 
dimostrare come la formula 
faccia acqua. Liedholm rispon
de che con tutti quei giovani 
non può fare di più e noi non 
possediamo i mezzi per pro
vare il contrario. 

Le cose essenziali. AH'8' tira 
Rocca dalla destra, sulla palla 
respinta interviene Petrini e 
tira: Monni salva con un'acro
bazia sulla linea. Al 32' Pelle
grini dalla sinistra «è sfuggito 
alla guardia di Tardelli». por
ge rasoterra in area per Pe
trini che di piatto, so lo da
vanti a Zoff, riesce a incoccia
re il piede del portiere. Pun
tuale. secondo un'antica regola 
del calcio, arriva la punizione: 
si sgancia Morini «si. proprio 
lui che non gode di questa 
licenza» e dalla destra, a tre 
quarti, crossa in area dove 
Altafini anticipa di testa Ne
grisolo e smorza per Bettega 
appostato in direzione del pri
m o palo, mezza giravolta «la 
palla arrivava infatti da sini
stra» e di destro impartisce il 
battesimo aila recluta Meola. 
Al 4.V Pe'nni n e s c e ad alzare 
sopra la traversa, a tu per tu 
con Zoff! 

Nella ripresa dopo otto mi
nuti la Roma può pareggiare. 
Pellegrini crossa in area: Cor-

j dova s'a per tirare ma a m -
va . Petnni e la rete della 
Juventus e salva. 

AI 13' cambio Pellegnni-Per-
siani. Al 1«' il p 3 n . Da Cor
dova a Sandreani sulla destra 
e lungo spiovente in area per 
Petnnr si alza Petrini e Mo
rini no: esce ZofT ma la palla 
sta entrando in rete. 

Il Torino sta perdendo con
tro la Lazio e la Juventus cer
ca il gol dell'aggancio. Ma ci 
si avvicina invece la Roma: al 
2fV Persiani stampa in pieno 
la palla sulla traversa «Zoff in 
ritardo ancora». Poi anche la 
Juventus cambia Causio con 
Cori ma la musica non cam
bia. La Roma fa un po ' di 
« melma » ma non tanta. Alta
fini impegna Meola in un gran 
tuffo e Peccenini afferra Alta
rini che sta andando so lo in 
porta. Al 41' Rocca sfugge a 
Cuecureddu sulla destra e in 
velocità crossa: Petnni . guar
da caso, arriva con un att imo 
di ritardo. 

Manca un minuto e il Tori
no pareggia. La Juventus s i 
arrende! 

Nello Paci 

Spogliatoi dell'Olimpico 

Chinaglia 
ha deciso: 

«Oggi 
o domani 

me ne vado 
negli USA» 

Giorgio Chinagli» 

ROMA, 25 aprile 
Onore al calcio per una par

tita dalle mille emozioni e per 
un grande spettacolo di gioco. 
insolito per i campi nostra
ni. Le vicende di Lazio-Tori
no rimangono tuttavia offu
scate dalla notizia, ormai 
scontata, della partenza per 
gli USA di Giorgio Chinaglia. 
Il prestigoso giocatore, il più 
chiacchierato in questi ultt-
mi anni, ha detto addio al 
calcio italiano nello stesso mo
mento in cui l'arbitro Miche-
lotti decretava all'Olimpico la 
fine dell'incontro. 

« Salutate tutti i tifosi la
ziali » — ha dichiarato « Long 
John » negli spogliatoi annun
ciando la sua decisione di }mr-
ttre. decisione — assicura — 
irremovibile. Sarà tuttavia de
ferito alla Lega dalla stessa 
Lazio che ne ha fatto un gros
so giocatore portandolo dalla 
serie C allo scudetto e alla 
ribalta internazionale. Non st 
sa se partirà domani o mar
tedì ma questa circostanza or-
mai fu parte del dettaglio 

A Chinaglia non interessano 
più nemmeno le eventuali pe
nalizzazioni cui può andare 
incontro, compresa quella di 
non vedersi concedere il nul
la osta dalla Lega rischiando 
quindi di non poter giocare 
negli USA. Non ne vuole più 
sapere di rimanere in Italia 
e tutti i discorsi, sia tecntei 
che di attaccamento ai colo
ri sociali, che gli sono stati 
fatti, sono caduti nel vuoto 

La Lazio disputerà così gli 
ultimi tre incontri del suo 
« doloroso calvario » senza il 
suo centravanti. Oggi in cam
po gli undici di Maestrellt 
avevano ritrovato lo smalto 
dei giorni migliori anche se. 
ancora una volta, e mancato 
quel pizzico dt fortuna che 
invece sembra ormai incolla
to alle maglie del Torino. 

« Meritavano di vincere » ha 
detto Radice, l'allenatore gra
nata, a fine partita, dopò a-
vcr elogiato la squadra lazia
le Ma ai biancazzurri non 
servono gli elogi. Il punto 
perso oggi all'ultimo minuto 
all'Olimpico potrebbe risulta
re decisivo ai fini delta sal
vezza. 

Maestrelli non ha rilascia
to commenti. L'amarezza e 
stata per lui così grande da 
costringerlo ad appartarsi, pri
ma rimanendo m panchina per 
alcuni minuti a vedere gli 
spettatori sfollare, e jx>l ri
fugiandosi nel pullman a me
ditare forse sui prossimi in
contri. 

Per lui ha parlato I.ovati. ti 
general manager sotto inchie
sta per ali assegni circolari 
distribuiti a Cesena, a La Ija-
zio ha ritroiato il suo gioco, 
ha avuto ancora una volta 
sfortuna ma la prova fornita 
oggi fa ben sperare » Cosi st 
e espresso, il general mana
ger denunciando un certo ot
timismo Tuttavia le speran
ze di salvezza sono ormai con
dizionate dalle rispcrcussioni 
sul piano psicologico, sia del 
pareggio di oggi sia della par
tenza di Chinaglia. Staremo a 
t edere come reagiranno t 
« vecchi » giocatori laziali e 
soprattutto se la prova for
nita oggi è stato soltanto il 
canto del cigno. 

f .S. 

tato 
Bologna - Napoli 
Corno - Cacciari 
Fiorentina • Cesena 

Inttr - Sampdoria 
Juventus • Roma 
Lazio • Torino 

Perugia - Ascoli x 
Verona - Milan x 
Modena - Catanzaro 1 

Palermo • AreHino x 
Pescara • L.R. Vicenza 1 
Gìulianora • Parma 1 
Crotone • Reggina 1 

li monte primi è di 1 miliar
do 985 milioni 463 mila 156 
lire. 

LE QUOTE: ai 66 « 1 3 » l i . 
re 15.041.300; al 1.746 
• 1 2 » lire 561.500. 


